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PREFAZIONE

	 

	Questo libro che è da considerarsi al contempo come un diario e un saggio, una piccola opera nata per caso dopo la mia breve, sventurata e pessima esperienza sul social media Facebook.

	I nomi degli utenti citati nelle pagine che leggerete, per ragione di privacy, sono stati omessi limitandosi al solo uso dell’iniziale.

	Tutte le personalità note, i marchi (appartenenti ai rispettivi proprietari), gli avvenimenti e i luoghi citati non sono invece riferimenti casuali.

	Le opinioni espresse dall’autrice sono da considerarsi come mere opinioni personali e non come verità assolute.

	 


I social media hanno dato diritto di parola a legioni di imbecilli.

	(Umberto Eco)

	 


COS’È (UFFICIALMENTE) FACEBOOK

	 

	Facebook è un social media, ovvero un servizio di rete sociale nato il 4 febbraio 2004, posseduto e gestito dalla società Facebook Inc. che si basa sull’utilizzo di una piattaforma software scritta con differenti linguaggi di programmazione. 

	Il social media, fondato nel campus di Harvard negli Stati Uniti da Mark Zuckerberg, Eduardo Saverin, Andrew McCollum, Dustin Moskovitz e Chris Hughes, in principio era stato progettato per essere utilizzato esclusivamente dagli studenti dell’Università di Harvard ma fu subitamente aperto anche agli studenti di altre scuole della zona di Boston, della Ivy League e della Stanford University.

	Di lì a pochi mesi il social media fu aperto dapprima anche agli alunni delle scuole superiori e poi a chiunque dichiarasse di avere più di 13 anni di età (fosse questo effettivamente vero o meno, la cosa era completamente irrilevante).

	Da allora, Facebook raggiunse quello che i mass media definirono “un enorme successo”.

	 


COS’È (REALMENTE) FACEBOOK

	 

	C’erano una volta due ragazzi che frequentavano l’università di Harvard.

	Lei si chiamava Erica e lui Mark ed erano una coppia come tante, con tutti gli alti e bassi che ci si aspetta da una coppia di fidanzati. 

	Una coppia di innamorati che ad un certo punto si sfalda, come spesso può capitare, nel momento in cui Erica decide di lasciare Mark.

	Se Erica e Mark fossero stati due ragazzi qualsiasi, allora sarebbe andato tutto bene e a nessuno sarebbe importato.

	Il guaio è che lei si chiama Erica Albright1 e lui Mark Zuckerberg.

	Mark non prese affatto bene il fatto di aver ricevuto un due di picche e giacché aveva fra le mani un progetto universitario da portare a termine, decise di cogliere due piccioni con una fava e creò il primo social media del mondo, Facemash.

	 

	“L’allora diciannovenne Mark Zuckerberg mandò in rete Facemash, predecessore di Facebook, il 28 ottobre 2003, mentre frequentava il secondo anno all’università di Harvard. 

	Per terminare il progetto, Zuckerberg si introdusse in aree protette della rete universitaria per copiare le foto dei documenti di riconoscimento degli studenti. 

	Facemash registrò più di 450 visitatori e 22.000 foto visualizzate durante le prime quattro ore di visibilità del sito, ma fu chiuso pochi giorni dopo dai responsabili dell’università. 

	Zuckerberg fu accusato di aver violato la sicurezza, i copyright e la privacy individuale, rischiando potenzialmente l’espulsione, ma alla fine non subì alcun provvedimento.”

	 

	Fallito Facemash, dopo svariate peripezie nacque Facebook.

	Cos’è Facebook, in sostanza?

	È un social media nato per sputtanare una persona, precisamente la ex compagna di Zuckerberg, uno strumento di condivisione concepito per vendetta che quindi già denota la sua bassa moralità.

	È il social media più famoso del mondo?

	Certamente ma non perché offra realmente grandi servizi innovativi (esistono altri social media altrettanto validi, uno di questi è il diretto rivale di Facebook ovvero Google Plus).

	Facebook è così famoso soltanto perché è il social media più frequentato, con tutti i contro e i pochissimi pro del caso.

	Facebook restituisce al mondo un’idea dell’individuo falsata e troppo spesso lesiva in termini di immagine pubblica, di rapporti professionali, sociali e anche umani.

	Per utilizzare un termine toscano molto colorito, Facebook è un troiaio.

	 


IL MIO INGRESSO IN FACEBOOK

	 

	Immagino che dopo la mia introduzione vi starete chiedendo perché mai sia entrata in Facebook, visto che non mi sono profusa in grandi complimenti nei confronti di questo social media.

	È presto detto. 

	Sono una scrittrice e senza pubblicità i libri si vendono poco: triste ma vero, dal momento che la pubblicità è e sarà sempre l’anima del commercio.

	Fu così che una sera, fra una pizza e due chiacchiere con alcuni amici scrittori, mi giunse per caso il suggerimento di aprire una pagina sul social media di Zuckerberg per farmi un po’ pubblicità in più.

	Io sono contraria all’uso di Facebook, perché ho sempre concepito la mia vita lontana da un social media, tuttavia dopo una lunga riflessione mi decisi ad aprire una pagina per provare a fare un po’ di pubblicità ai miei libri e vedere come andava.

	Come si suol dire, quello che non ammazza ingrassa.

	E quello fu l’inizio della fine.

	 

L’ISCRIZIONE



Iscriversi a Facebook è veramente semplice, a
prova di stupido (pertanto adattissimo agli standard del social
media in questione).

Nella finestra iniziale occorre inserire il tuo
nome e cognome (vero o meno che sia, va a totale discrezione
dell’utenza, anche se Facebook vorrebbe la verità assoluta per il
controllo del suddetto utente nonostante il social media dichiari
di essersi aperto da qualche anno alla politica di uso degli
alias), una data di nascita, un indirizzo mail (o numero di
cellulare, nel caso tu sia un allocco e desideri farti controllare
a vita da Mark Zuckerberg) e una password.

Dopo una piccola verifica sei dentro.

Benvenuto nel parco giochi per stupidi più
grande del mondo.

Si apre a questo punto una schermata che se non
compres [...]
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